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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 ottobre 2020, n. 1739
Istituzione di un nuovo capitolo di spesa e variazione al capitolo 1110090 “ Fondo per la definizione delle 
partite potenziali” – Variazione al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 – 2022 ai sensi del D.lgs 
118/2011 e s.m.i. Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato art.42 commi 8, 9 e 10 del D.Lgs 
118/2011 - Debito fuori bilancio (sent. n.185/2011 TAR Puglia).

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario della Sezione Autorizzazioni Ambientali dott. Matteo Ricco, confermata dalla Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali Dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce quanto segue.
Premesso che:

−	 nel contenzioso avente n. 280/2011, promosso dalla società Ferramenta Pugliese dei F.lli Bernardi 
s.n.c. (ora Ferramenta Pugliese s.r.l.) contro la Regione Puglia, per la condanna al risarcimento 
del danno ingiusto ex art. 30 c.p.a. e art. 2 bis L. n. 241 del 1990 subito dalla società ricorrente 
in conseguenza del ritardo con cui la Regione Puglia ha rilasciato alla stessa il provvedimento del 
Servizio Ecologia n. 152 del 6.5.2010, recante Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi del 
D.Lgs. n. 59 del 2005, il Tribunale Amministrativo Regionale sede di Bari - Sezione I, con sentenza 
n. 185/2014, in parziale accoglimento del ricorso proposto, “ha  dichiarato il diritto della ricorrente 
(società Ferramenta Pugliese srl con sede in Terlizzi (BA) , S.P. 231 (ex S.S. 98) – Km 19,650, Cf/Piva: 
00625300728) di ottenere dalla Regione Puglia il risarcimento dei danni subiti nei limiti indicati in 
motivazione” e per l’effetto ha ordinato alla medesima Amministrazione di formulare alla ricorrente 
una proposta risarcitoria sulla base dei seguenti criteri enunciati in sentenza: 

o A) periodo di riferimento: dal 20.12.2009 al 6.5.2010;
o B) quantitativo dei rifiuti speciali smaltiti presso la discarica Vergine dalla ricorrente nel 

periodo indicato nel criterio sub A);
o C) parametro economico di riferimento rappresentato dal 50% della differenza dei costi 

sostenuti per il conferimento tra Euro 90,50 per tonnellata ed Euro 31,50 per tonnellata, 
ovvero Euro 29,50 per tonnellata;

o D) interessi nella misura legale dalla data di pagamento delle singole fatture in favore della 
società Vergine s.p.a. e sino alla data di soddisfo;

oltre al pagamento delle spese processuali liquidate in sentenza in complessivi Euro 5.000,00 oltre 
i.v.a. e c.p.a. e oltre al rimborso del c.u;

−	 con sentenza n. 3601/2018 il Consiglio di Stato ha confermato la sentenza di primo grado respingendo 
sia l’appello proposto dalla Regione Puglia sia l’appello incidentale proposto dalla società Ferramenta 
Pugliese srl compensando le spese di giudizio;

−	 la sentenza di primo grado è stata notificata alla Regione Puglia in data 30.07.2018;
−	 con PEC del 10.08.2018 indirizzata all’Avvocatura Regionale la ricorrente ha diffidato la Regione a dare 

immediata esecuzione alla sentenza sopra indicata;
−	 in data 16.11.2018 la società Ferramenta Pugliese srl ha notificato alla Regione puglia ricorso ex art. 

112 cpa per l’esecuzione della sentenza n. 185 del 06.02.2014 dal TAR PUGLIA sede Bari - SEZ. I e 
confermata in grado di appello dal Consiglio di Stato con sentenza della V sez. n. 3601/2018;

−	 con nota prot. 13473 del 20.12.2018 la Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa 
l’intenzione dell’Amministrazione di dare avvio al procedimento risarcitorio, ha invitato la ricorrente 
a partecipare alla riunione convocata per il giorno 14.01.2019 presso gli uffici della Sezione al fine di 
determinare, in conformità ai criteri enunciati nelle richiamate sentenze, il quantum risarcitorio;

−	 in ottemperanza a quanto statuito nel predetto incontro la società ha trasmesso con nota acquisita al 
prot. regionale n. 686 del 21.01.2019 la documentazione probante il danno  quantificando lo stesso 
in complessivi € 378.697,84 di cui € 346.195,65 per  sorte capitale ed € 32.479,52 per interessi legali 
maturati oltre spese legali come liquidate in sentenza;

−	 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, a seguito di verifica della documentazione contabile 
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comprovante il danno patito trasmessa dalla Ferramente Pugliese, con nota prot. 5964 del 17.05.2019 
ha comunicato all’istante la rideterminazione del risarcimento dovuto in complessivi € 377.658,17 di 
cui € 345.282,93 per sorte capitale, € 32.375,24 per interessi legali, oltre € 6.844,00 per e spese legali 
come riconosciute in sentenza n.185/2014 (€ 5.000,00 per sorte capitale, € 200,00 per cap 4%, € 
1144,00 per IVA 22%, € 500,00 per rimborso C.U);

−	 la società con nota acquisita al protocollo della Sezione n. 6185 del 23.05.2019 ha espressamente 
accettato la predetta rideterminazione del quantum risarcitorio.

Atteso che:
−	 il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, ha 

introdotto con l’art. 73 una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
che trova applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Il debito fuori bilancio consiste in 
un’obbligazione verso terzi maturata senza che vi sia stata l’assunzione dell’impegno di spesa;

−	 il comma quarto del citato articolo è stato di recente modificato dall’articolo 38 ter, comma primo, 
del DL 30 aprile 2019 n. 34, convertito con modificazioni dalla L 28 giugno 2019, n. 58. In particolare 
il comma quarto prevede: “Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 
1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione 
della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende 
riconosciuta”.

Considerato che:
−	 al fine di far riconoscere con legge ai sensi dell’art. 73, comma 1 lettera a) del d.lgs. 23 giugno 2011, 

n. 118, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sent. n. 185/2011 TAR Puglia sez. Bari 
(Cont. R.G. n. 280/2011), confermata in grado d’appello dalla sent. n. 3601/2018 del Consiglio di Stato 
sez. V si provvedeva a sottoporre all’esame del Consiglio Regionale il Disegno di Legge n. 126/2019 
del 08/07/2019;

−	 detto provvedimento risulta pervenuto al prot. n. 20807 del Consiglio in data 11/07/2019 - (atto 
rubricato al n. 1313);

−	 nel predetto disegno di legge la copertura finanziaria della sorte capitale del menzionato disegno di 
legge prevedeva l’istituzione di un nuovo capitolo denominato “spese per sorte capitale conseguenti 
a sentenze di soccombenza della Regione in contenziosi di competenza della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali”;

−	  il disegno di legge n. 126 del 08.07.2019 risulta “decaduto/a assorbito dal DDL 94/2019 – riformulato 
in Commissione ed espunto per decorrenza dei termini da sub emendamento presentato al DDL 
106/2019 in Aula del 14.11.2019”;

−	 essendo spirato il termine di trenta giorni assegnato al Consiglio Regionale dal disposto del co. 4 
dell’art. 73 d.lgs. 118/2011, come modif. dall’art. 38 ter D.L. 34/2019, convertito con modificazioni 
dalla L. 58/2019, deve intendersi intervenuto il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 
previsto nel DDL citato.

Rilevato che:
−	 occorre un istituire un nuovo capitolo di spesa per l’impegno e la successiva liquidazione del menzionato 

debito fuori bilancio nonché procedere alla variazione del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2020 relativamente all’iscrizione di spesa della complessiva somma di € 384.502,17, al 
bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento 
ed al bilancio finanziario gestionale, previo utilizzo della quota accantonata al fondo contenzioso del 
risultato di amministrazione.

Considerato altresì che

−	 la Sezione Autorizzazione Ambientali ha pertanto predisposto proposta di Deliberazione di Giunta 
Regionale ECO/DEL/2020/00008 avente ad oggetto “Istituzione di un nuovo capitolo di spesa e 
variazione al capitolo 1110090 “ Fondo per la definizione delle partite potenziali” – Variazione al 
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Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 – 2022 ai sensi del D.lgs 118/2011 e s.m.i. Debito fuori 
bilancio (sent. n.185/2011 TAR Puglia sez. Bari - Cont. R.G. 280/2011 confermata in grado di appello 
da sent.N. 3601/2018 Consiglio di Stato sez. V) riconosciuto legittimo dal C.R. ai sensi del co. 4, art 
73,D.Lgs. 118/2011, come modif. dall’art. 38 ter D.L. 34/2019, conv. con modif. dalla L.58/2019;

−	 detta proposta trasmessa alla Sezione Bilancio e Ragioneria – Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza 
Pubblica per l’apposizione del visto di regolarità contabile e per ogni adempimento di competenza è 
stata restituita alla Sezione redigente con nota prot. 3767 del 06.03.2020 perché il capitolo di spesa 
U1110090 “fondo per la definizione delle partite potenziali” “attualmente non ha la disponibilità 
finanziaria sufficienti ad apportare la variazione di bilancio richiesta”;

Dato atto che la ricorrente, con nota acquisita al protocollo regionale n. 6185 del 23.05.2019 ha espressamente 
riconosciuto e accettato la determinazione del  quantum risarcitorio in complessivi €377.658,17 oltre spese 
processuali come liquidate in sentenza, in applicazione dei precisi criteri di calcolo statuiti in sentenza; 
Visti:

−	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

−	 l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione;

−	 l’art. 42 commi 8, 9 e 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativi all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

−	 la legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”;

−	 la legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”;

−	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022;

−	 la D.G.R. n. 436 del 30/03/2020 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2019 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

−	 la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii..

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato:

TENUTO CONTO che la variazione di bilancio, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla 
legge n.145/2018 commi da 819 a 843 e alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022), commi da 541 a545.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS. MM. II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
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2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, derivante dall’utilizzo delle somme accantonate al 
fondo contenzioso del risultato di amministrazione, ai sensi dell’art. 42 e 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa, come di seguito indicato:

Istituzione nuovo capitolo di spesa 

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE PROGRAMMA 

TITOLO
PDCF

65.06
CNI

U__________

spese per sorte capitale conseguenti a 
sentenze di soccombenza della Regione in 
contenziosi di competenza della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali

1.11.1 1.10.05.04

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PDCF

VARIAZIONE 
ESERCIZIO 

FINANZIARIO
2020

VARIAZIONE 
ESERCIZIO 

FINANZIARIO
2020

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DA ACCONTONAMENTI + € 345.282,93 € 0,00

66.03 U1110020

FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 

CASSA (ART. 51 LR 28/2001)

20.1.1 1.10.1.1 €0,00 - € 345.282,93

65.06

CNI

U_________

spese per sorte capitale 

conseguenti a sentenze di 

soccombenza della Regione 

in contenziosi di competenza 

della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali

1.11.1 1.10.05.04 +€345.282,93 +€345.282,93

La copertura finanziaria per gli altri oneri derivanti dal presente è garantita dagli stanziamenti di bilancio per 
l’esercizio finanziario 2020 dei seguenti capitoli di spesa:

CRA CAPITOLO
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PDCF
IMPORTO
EF 2020

66.03 U0001315
oneri per ritardati pagamenti – 

Quota interessi
1.11.1 1.10.05.04 € 32.375,24

66.03 U0001317
oneri per ritardati pagamenti – 
spese procedimentali e legali

1.11.1 1.10.05.04 € 6.844,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio  in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii..
Lo spazio finanziario pari a complessivi € 384.502,17 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020.
Il dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera K della L.R. 7/1997 propone alla Giunta Regionale:
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1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende integralmente 
riportata;

2. di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, la determinazione del quantum risarcitorio in 
complessivi € 377.658,17 oltre spese processuali come liquidate in sentenza; 

3. di prendere atto del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di cui al disegno di 
legge n. 126 dell’8 luglio 2019 per avvenuto decorso dei termini contemplati dall’art. 73 co. 4 del 
d.lgs. n. 118/2001 e smi inerenti al debito contratto dalla Regione Puglia (a seguito di condanna al 
risarcimento del danno da ritardo) a fronte della soccombenza nei giudizi interposti dalla Ferramenta 
Pugliese srl ed acclarati dalle sentenze del TAR n. 185/2014 e del Consiglio di Stato n. 3601/2018 
per un importo complessivo pari ad Euro 384.502,17 (come si evince dalla narrativa della presente 
proposta di deliberazione);

4. di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di impegnare 
e liquidare quanto spettante come descritto nella sezione copertura finanziaria;

5. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8, 9 e 10 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii.;  

6. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 
2020-2022, approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

7. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, che assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni 
di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii

8. di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio;

9. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di 
cui all’art. 10, comma 4, del D.lgs. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

10. di autorizzare la sezione Autorizzazioni Ambientali ad adottare i consequenziali provvedimenti 
dirigenziali entro il corrente esercizio finanziario;

11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;
12. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente 

provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea, e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. “Supporto legale”
Dott. Matteo Ricco

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto del Presidente della Giunta regionale del 31 luglio 2015, 
n. 443 e ss. mm. ii., NON RAVVISA/RAVVISA le osservazioni riportate nell’allegato___ alla presente proposta 
di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

Ing. Barbara Valenzano

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Giovanni Francesco Stea

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende integralmente 

riportata;
2. di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, la determinazione del quantum risarcitorio in 

complessivi € 377.658,17 oltre spese processuali come liquidate in sentenza; 
3. di prendere atto del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di cui al disegno di 

legge n. 126 dell’8 luglio 2019 per avvenuto decorso dei termini contemplati dall’art. 73 co. 4 del 
d.lgs. n. 118/2001 e smi inerenti al debito contratto dalla Regione Puglia (a seguito di condanna al 
risarcimento del danno da ritardo) a fronte della soccombenza nei giudizi interposti dalla Ferramenta 
Pugliese srl ed acclarati dalle sentenze del TAR n. 185/2014 e del Consiglio di Stato n. 3601/2018 
per un importo complessivo pari ad Euro 384.502,17 (come si evince dalla narrativa della presente 
proposta di deliberazione);

4. di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di impegnare 
e liquidare quanto spettante come descritto nella sezione copertura finanziaria;

5. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8, 9 e 10 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii.;  

6. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 
2020-2022, approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

7. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, che assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni 
di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.;

8. di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio;

9. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di 
cui all’art. 10, comma 4, del D.lgs. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;
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10. di autorizzare la sezione Autorizzazioni Ambientali ad adottare i consequenziali provvedimenti 
dirigenziali entro il corrente esercizio finanziario;

11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;
12. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente 

provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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